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PREMESSA 
Questo piccolo sussidio vuole essere uno strumento di aiuto per tutte le famiglie che desiderano 
introdurre i propri figli sin dalla tenera età al mistero della Pasqua. 
Il libretto ripercorre la Settimana Santa ed i suoi momenti principali ed oltre alla narrazione di ciò 
che è accaduto propone attività da svolgere insieme (genitori e bambini) che trovano il loro 
“culmine “ durante il pranzo domenicale. 
Spesso, per svariati motivi è difficoltoso portare i bambini piccoli a Messa e quando si esce, sembra 
di non esserci nemmeno andati. Cogliamo questo tempo di grazia quaresimale per far si che la S. 
Messa non termini con l’andate in pace del sacerdote ma continui anche nelle nostre case, nelle 
nostre famiglie. 
Il titolo “ANDIAMO ALLA FESTA ?” è la domanda che ci poniamo all’inizio di questo cammino, 
siamo liberi di accettare o no l’invito; se decidiamo per il sì, allora dobbiamo prepararci e preparare 
ciò che serve. La FESTA è la Pasqua, la resurrezione di Gesù, la vittoria della Vita sulla morte e del 
Bene sul male. Questa è la vera festa che ci dona la felicità senza fine. 
E’ possibile raccontare questo ad un bambino di tre anni che pensa che la Pasqua sia un regalo 
dentro ad un uovo di cioccolato? 
Provateci … e vi stupirete! 
ALCUNE NOTE TECNICHE: 
Il sussidio contiene molte immagini perché i bambini possano “guardare” ciò che l’adulto narra e 
racconta. 
Certe attività richiedono  alcuni giorni di preparazione quindi si consiglia di svolgerle nei giorni 
antecedenti la domenica che trovate nel titolo. 
Per il venerdì santo, il sabato santo e la Domenica di Pasqua le attività sono brevi da poter essere 
svolte durante la giornata. 
Per le preghiere sono stati scelti dei brevi ritornelli o delle parti cantate della Santa Messa, i bambini 
, se le ripetono spesso, le imparano velocemente e quando le risentiranno durante la Messa, 
parteciperanno con più entusiasmo. 
 
 
LEGENDA 
 

NARRIAMO   la PAROLA VIVIAMO 
 

   COSTRUIAMO PREGHIAMO 
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Prima Domenica di Quaresima 

NARRIAMO  la PAROLA        (Gv 12,12-15) 

Gesù entra a Gerusalemme 
Tante persone erano arrivate  a Gerusalemme per la festa e quando sentirono che anche Gesù stava 
arrivando, presero dei rami di palma e uscirono dalla città andandogli incontro gridando: 
-“Osanna! Benedetto colui che viene nel nome del Signore, il re d’Israele1”. 
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LA TESTIMONE: PALMA 
 

 
 

Ciao, io sono Palma e quel giorno, quando Gesù è arrivato a Gerusalemme sopra all’asinello io 
c’ero! Dei bambini si erano arrampicati sul mio tronco robusto per vedere meglio e altri avevano 
tolto alcune delle mie foglie lunghe per poterlo salutare con più energia. E’ stato un giorno tanto 
importante anche se io e gli altri non l’abbiamo capito subito. E’ stato talmente importante che 
anche se sono passati circa 2000 anni, voi lo ricordate durante la domenica delle Palme. Voi forse 
usate dei rami d’ulivo perché di palme da voi non ce ne sono tante, ma la cosa bella è che lo fate 
perché siete contenti che Gesù vuole venire ad abitare nella vostra città, nella vostra casa, nel vostro 
cuore. Io ero molto felice dell’arrivo di Gesù, avevo la certezza che non sarei mai più rimasta sola. 
 

   COSTRUIAMO                         
 

La PALMA centro tavola 
 
MATERIALE:  
Per il tronco 

• Una bottiglia di plastica da 1l     
• Carta crespa marrone 
• Colla e forbici                                                       

Per le foglie                                                                            
• Sagoma della foglia 
• Cartoncino bianco 
• Pennello e tempera verde 

ESECUZIONE: 
• Utilizzando la sagoma della foglia (che trovate alla fine del libretto), disegnare sul cartoncino 

bianco  cinque foglie e poi ritagliarle. 
• Con pennello e tempera verde, dipingere le foglie da entrambi i lati 
• Riempire la bottiglia di plastica con acqua o sabbia per renderla stabile. 
• Tagliare alcune strisce di carta crespa marrone e incollarle partendo dall’alto alla bottiglia. 
• Arrotolare le strisce alla bottiglia fino a Ricoprirla completamente. 
• Incollare le foglie sul tappo utilizzando anche puntatrice o nastro adesivo per rendere la palma 

più stabile 
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VIVIAMO  

Ogni Domenica di Quaresima si  valorizzerà il momento del pranzo adornando la tavola con gli 
oggetti fatti insieme, bambini e genitori. Il pranzo diventerà un momento importante, ognuno 
cercherà di fare il suo piccolo sacrificio (i piccoli: stare seduti,assaggiare tutto ciò che viene 
proposto; i grandi :spegnere la televisione e i cellulari; questo per proseguire in famiglia il 
banchetto cominciato con la partecipazione alla S. Messa domenicale). 

E’ poi  necessario fare in modo che la tavola domenicale sia “diversa” da quella di tutti i giorni 
(basta una tovaglia diversa da utilizzare solo la domenica) 

 
Questa domenica la nostra tavola si arricchirà con la palma costruita messa al centro della tavola. 

 

 

PREGHIAMO CANTANDO 

 
 

Santo, Santo, Santo, 
il Signore Dio dell’universo 

i cieli e la terra 
sono pieni della tua gloria 
Osanna,Osanna,Osanna 

Nell’alto dei cieli 
Benedetto colui che viene 

Nel nome del Signore 
Osanna, Osanna, Osanna 

Nell’alto dei cieli. 
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Seconda Domenica di Quaresima 

NARRIAMO  la PAROLA      (Gv 13, 1-20)   

La lavanda dei piedi 
Il giovedì tutti si stavano preparando per cenare in famiglia per una festa importante  ed anche Gesù 
aveva voluto cenare con i suoi amici, gli apostoli.  Ad un certo punto, durante la cena Gesù si alzò 
da tavola,  prese un asciugamano e se lo  legò intorno ai fianchi. Poi versò dell’acqua nel catino e 
cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con il suo asciugamano. Quando arrivò da 
Simon Pietro lui gli chiese:  “Signore, tu lavi i piedi a me?”. Gesù gli rispose: “Quello che sto 
facendo tu ora non lo capisci ma lo capirai dopo”. Pietro allora gli disse che non voleva farsi lavare 
i piedi ma Gesù gli rispose: “Se non ti laverò non potrai essere mio amico”. Gli disse Pietro: 
“Voglio essere tuo amico, non lavarmi solo i piedi ma anche le mani e la testa. Gesù rispose : “Chi 
ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto puro; e voi siete puri”.  
Quando ebbe lavato i piedi a tutti si sedette di nuovo a tavola e disse. “Capite quello che ho fatto 
per voi? Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il 
Signore e il maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri. Vi ho 
dato un esempio, infatti, perché anche voi facciate come io ho fatto a voi. 
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LA TESTIMONE: ACQUA 
 

 
 

Ciao, io sono Acqua e come vi avranno già detto  i vostri genitori, le vostre maestre all’asilo o alla 
scuola dell’infanzia, sono molto importante. In certi posti sono molto preziosa e non posso essere 
sprecata, senza di me non si può vivere. Sapete quando Gesù si è alzato da tavola ed venuto verso la 
brocca che mi conteneva io ho proprio pensato: “ Ecco, anche il Re che tutti hanno accolto festanti 
non può stare senza di me, rimango io la più importante”. Gesù invece mi ha versata in un catino ed 
ha iniziato ad usarmi per lavare i piedi dei suoi discepoli, ma voi sapete quanto erano sporchi? Non 
c’erano le scarpe a quei tempi, tutti giravano scalzi o con semplici sandali da cui entrava tanta 
polvere e tanta terra. Non capivo, ero delusa e nello stesso tempo stupita proprio come gli apostoli. 
“Ma chi è questo Re che invece che farsi lavare i piedi li lava agli altri?”. Gesù poi si è seduto e ha 
spiegato il suo gesto, ha detto ai discepoli che dovevano amarsi tra di loro come Lui li ama, anche 
io ho capito e sono stata subito molto felice, Gesù mi ha insegnato che divento preziosa ed 
importante non quando mi metto in mostra ma quando mi dono agli altri, Lui poi mi ha trasformata 
in uno strumento del Suo Amore, se vi ricordate (ma forse è impossibile) mi ha usata anche il 
giorno del vostro battesimo (chiedete a mamma e papà) 
 

   COSTRUIAMO                         
La Caraffa Colorata 

MATERIALE: 
• Una caraffa di vetro 

• Colori per vetro 
• Finto piombo 
• Pennelli 
ESECUZIONE: 
• Con il finto piombo disegnare sulla caraffa i contorni delle decorazioni che si vogliono fare e 

lasciare asciugare per alcune ore 
• Con i colori a vetro e i pennelli, colorare l’interno delle decorazioni facendo attenzione a non far 

colare il colore 
• Far asciugare per alcune ore 

 

Con i bambini più piccoli è possibile anche prendere dei pennarelli per vetro 
o indelebili e farli disegnare o scarabocchiare direttamente sulla caraffa 
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VIVIAMO  

Questa Domenica, sulla tavola metteremo la caraffa piena d’acqua e a questo pasto tutti potrebbero 
bere solo Acqua 
 
 

 

PREGHIAMO CANTANDO 

AMATEVI FRATELLI 

Amatevi, fratelli, 
come io ho amato voi ! 

avrete la mia gioia 
che nessuno vi toglierà ! 

 
Avremo la sua gioia 

che nessuno ci toglierà ! 
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Terza Domenica di Quaresima 

NARRIAMO  la PAROLA      (Mt 26,26-28) 
 
Ultima Cena ed istituzione dell’Eucarestia 
Ora mentre mangiavano, Gesù prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e, mentre lo dava ai 
discepoli, disse: “Prendetene, mangiatene: questo è il mio corpo”. Poi prese il calice, rese grazie e lo 
diede loro, dicendo: “Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue dell’alleanza, che è versato per 
molti per il perdono dei peccati”. 
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I TESTIMONI: SPIGA DI GRANO E VITE 
 

               
 
 

Io sono SPIGA, alcune delle mie sorelle sono state raccolte e il loro grano è stato trasformato in 
farina e poi in pane, lo stesso pane che è stato benedetto e spezzato da Gesù durante la cena con i 
suoi apostoli. 
Io sono VITE e da me nascono i grappoli d’uva che servono per fare il vino, anche quello che era 
nel calice usato da Gesù è stato prodotto con la mia uva. 
Noi grazie a Gesù siamo felici anche se agli occhi di tutti siamo deboli perché ci lasciamo 
schiacciare, triturare e potare. Noi però sappiamo che lasciandoci trasformare da Gesù possiamo 
portare frutto. Gesù ha scelto i nostri “frutti” e cioè il Pane e il Vino come suo Corpo e suo Sangue. 
Per noi è un immensa gioia, voi lo potete vedere a Messa tutte le Domeniche quando il sacerdote 
ripete le parole ed i gesti di Gesù. Provate a guardare bene la prossima volta che andate a Messa!! 
 

   COSTRUIAMO                         
Prepariamo il PANE … 

RICETTA DEL PANE 
Ingredienti per una pagnotta o 8 panini: 

675g di farina 00 
450ml di acqua calda 

1 bustina di lievito (17g) 
2 cucchiaini di sale 

1 cucchiaio da dessert di olio di semi di girasole 
ESECUZIONE: 

• Preparare gli ingredienti 
• In una ciotola mettere farina, sale e lievito. 
• Mescolare il tutto con un cucchiaio di legno,aggiungendo gradualmente olio e acqua, fino ad 

ottenere un impasto soffice 
• Impastare per circa 5 minuti fino a quando l’impasto non risulterà liscio ed elastico 
• Dividere l’impasto in 8 o più pezzi più o meno della stessa grandezza. 
• Lavorarli a piccole palle pronte per essere modellate. 
• Dare all’impasto la forma desiderata… 
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• Per creare nodi e trecce lavorare ogni palla di impasto con le mani fino a formare delle lunghe 
“salsiccine”. 

 

                      

• Intrecciare o arrotolare le “salsiccine” come più si desidera 
• Far lievitare i panini così modellati. 
• Disporre i panini su teglie da forno 
• Mettere nel forno già caldo e cuocere per 15 minuti  a 220c°     
• Mettere il pane in un cestino, pronto per essere messo a tavola 
 

 

 

 

… e beviamo il succo d’UVA 
“MATERIALE”: 
• Succo d’uva 
(si può acquistare in erboristeria, è analcolico, adatto per i bambini) 
• Bicchieri 
ESECUZIONE: 
• Versare il succo nei bicchieri e bere 
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VIVIAMO  

Questa domenica metteremo in tavola e mangeremo il pane preparato insieme, i bambini solo per 
questo pranzo potranno bere anche il succo d’uva e i genitori il vino. 
Se si è stati a Messa insieme e si sono notati i gesti e le parole del sacerdote, farseli raccontare dai 
bambini durante il pranzo. 
 

 
 

 

PREGHIAMO CANTANDO 

GRAZIE DICIAMO A TE GESU’ 
RESTA CON NOI, NON CI LASCIARE; 

SEI VERO AMICO SOLO TU. 
 

(Rit. Di Hai dato un cibo) 
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Quarta Domenica di Quaresima 

NARRIAMO  la PAROLA      (Mt 26,36-50) 
 
Gesù prega nell’orto degli ulivi, tradimento di Giuda e arresto 
Dopo aver cenato Gesù  andò coi suoi discepoli in un giardino chiamato Getsèmani e disse: 
“Sedetevi qui, mentre io vado là a pregare”. Prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e diventò 
triste. Disse loro: “Sono molto triste, restate qui e pregate con me”. Andò un poco più avanti, cadde 
a faccia a terra e pregava dicendo: “Padre se è possibile allontana da me questa sofferenza ma non 
come voglio io ma come vuoi tu!”Poi tornò dai discepoli e li trovò addormentati. E disse a Pietro: “ 
Non siete riusciti a stare svegli nemmeno un’ora? State svegli e pregate”. Si allontanò una seconda 
volta e pregò dicendo. “Padre mio, se devo soffrire aiutami ma sia quello che vuoi tu”. Poi torno dai 
discepoli e li trovò di nuovo addormentati, perché i loro occhi si erano fatti pesanti. Li lasciò, si 
allontanò di nuovo e pregò per la terza volta, ripetendo le stesse parole. Poi si avvicinò ai discepoli 
e disse loro: “Dormite pure e riposatevi”. Mentre parlava, ecco arrivare Giuda ,uno dei dodici, e con 
lui una grande folla con bastoni. Giuda che stava per tradire Gesù aveva dato un segno, dicendo: 
“Quello che bacerò è lui; arrestatelo!”. Subito si avvicinòa Gesù e disse: “Salve Maestro!” e lo 
baciò. Allora la folla e i soldati si fecero avanti, gli misero le mani addosso e lo arrestarono. 
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IL TESTIMONE: ULIVO 
 

 
 

Ciao io sono ULIVO , sono l’albero che produce le olive. Il giardino dove è andato Gesù dopo la 
cena con i suoi amici si chiama Getsèmani che vuol dire “frantoio dell’olio” e cioè il posto dove le 
olive vengono schiacciate tanto tanto per farle diventare olio. Questo giardino è pieno di altri aberi 
come me: gli  ulivi.  
Ricordo bene quella sera, prima arrivarono Gesù con i suoi discepoli, lui era molto triste e aveva 
bisogno delle loro compagnia, di sentirli vicini, per questo gli ha chiesto di stare svegli e di pregare 
con Lui. Gli apostoli però erano molto stanchi e si sono addormentati. L’hanno lasciato solo… ma 
Lui non era solo, il Padre ha mandato un angelo a consolarlo e poi c’eravamo noi, gli ulivi. Ad un 
certo punto Gesù si è avvicinato al mio tronco, l’ha abbracciato, piangeva tanto. Anche io avrei 
voluto abbracciarlo per consolarlo, ho cercato di piegare i miei rami su di Lui più che potevo, 
volevo fargli sapere che non era solo. Sapete? Gesù l’ha capito, ad uncerto punto si è alzato, si è 
asciugato le lecrime e accarrezzando uno dei miei rami ha detto: “Grazie per avermi fatto 
compagnia”. Il mio cuore si è riempito di gioia, una felicità strana che mi è rimasta anche quando 
sono arrivati i soldati con Giuda e l’hanno arrestato. Cari bambini, questa gioia se volete la potete 
ricevere anche voi se cercherete di non lasciare mai Gesù solo. Ricordatevi di Lui durante le vostre 
giornate con piccoli e semplici gesti; ad esempio quando passate davanti ad una Chiesa, se non 
potete entrare per una saluto più lungo potete semplicemente dire “Ciao Gesù”, Lui vi sentirà. 

 

   COSTRUIAMO                         
 

Il tronco d’ULIVO 
MATERIALE: 
• Barattolo di plastica tipo contenitore per formaggi (mascarpone o stracchino) 
• Pezzo di polistirolo alto almeno 5 cm (anche mezza sfera) 
• Carta crespa marrone 
• Bastoncini per spiedini 
• Forbici, nastro adesivo e colla 
• Olive verdi snocciolate 
ESECUZIONE: 
• Incollare il pezzo di polistirolo sopra al barattolo di plastica 
• Ricoprire il barattolo e il polistirolo con la carta crespa marrone 
• Ricoprirlo totalmente affinchè sembri il tronco di un albero 
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• Prendere i bastoncini per spiedini e iniziare ad inserire le olive orizzontalmente (6-8 olive per 
bastoncino) 
• Inserire i bastoncini con le olive nella parte superiore del tronco 

 

                          

VIVIAMO 

Questa domenica possiamo mettere il nostro albero di ulivo al centro della tavola, pronto per essere 
mangiato 

 

PREGHIAMO 

Padre Nostro 
Che sei nei Cieli 

Sia santificato il tuo nome 
Venga il Tuo regno 

Sia fatta la Tua volontà 
Come in Cielo così in Terra 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano 
E rimetti a noi i nostri debiti 

Come noi li rimettiamo ai nostri debitori 
E non ci indurre in tentazione 
 ma liberaci dal male.  AMEN 
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Quinta Domenica di Quaresima 

NARRIAMO  la PAROLA (Mt 27,27-31) 
  
Gesù viene condannato a morte e incoronato con la corona di spine  
Dopo averlo arrestato, i nemici di Gesù lo portarono dal governatore romano Pilato per fargli un 

processo, volevano far uccidere Gesù. Pilato non voleva perché diceva che Gesù non aveva fatto 
nulla di male. La gente però raccontò tante bugie e Pilato ordinò di metterlo in croce. I soldati 
presero Gesù, gli tolsero i vestiti e gli fecero indossare un mantello rosso, intrecciarono una 
corona di spine e gliela posero in testa, gli misero una canna nella mano destra. Poi 
inginocchiandosi davanti a lui lo prendevano in giro dicendo: “Salve , re dei Giudei!”. 
Sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo picchiavano sulla testa. Dopo averlo preso 
in giro, gli tolsero il mantello e gli rimisero le sue vesti, poi gli fecero portare la croce fino in 
cima ad un monte.  
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IL TESTIMONE:  ROVO DI SPINE 
 

           
 

Ciao, io sono ROVO di Spine, tutti mi stanno sempre lontani perché ho un carattere molto 
pungente, le persone hanno paura di me perché dicono che faccio del  male. Nessuno mi ha mai 
voluto o scelto per fare un regalo (come invece capita alle altre mie amiche piante) fino a quel 
giorno.  C’erano dei soldati con un uomo, lo picchiavano e lo prendevano in giro e Lui non diceva 
niente … io li avrei punti con tutta la mia forza! Un soldato si stava avvicinando a me, “Ora ci 
penso io!” ho pensato,  ma il soldato coi suoi grossi guanti mi ha strappato ed ha iniziato ad 
intrecciarmi. Io per il dolore diventavo sempre più pungente ma il soldato sembrava non 
accorgersene … Volevo difendere Gesù, lui non diceva nulla! Proprio nel momento in cui  avevo 
tirato fuori tutta la mia forza,  il soldato mi ha preso e mi ha messo sulla testa di Gesù, le mie spine 
erano lunghe e appuntite, ho cercato in tutti i modi di ritirarle indietro per non fargli del male ma 
non ci riuscivo. Dove le mie spine toccavano la sua fronte usciva sangue , io ero disperato, non 
volevo fare del male a Gesù, Lui che non aveva fatto nulla di male! Gesù però non mi ha buttato via 
come facevano tutti, nonostante il male che gli stavo facendo mi ha ACCOLTO. Lui, l’unico Re al 
mondo con una corona fatta di Spine, prendendomi su di sé ha trasformato il mio cuore ed è l’unico 
che mi ha amato veramente per quello che ero. 
 

   COSTRUIAMO                         
 

Riccio SEGNAPOSTO 
MATERIALE: 
• Das color terracotta 
• Stuzzicadenti e bastoncini per spiedini 
• Cartoncini colorati, forbici 
• Colla o nastro adesivo 
ESECUZIONE: 
• Con il das fare un uovo di circa 5 cm rendendolo più appuntito da una parte (sarà il muso del 

nostro riccio) 
• Inserire sulla parte superiore gli stuzzicadenti precedentemente spezzati a metà 
• Inserire nel centro un bastoncino per spiedini a cui è stato incollato un cartoncino con il nome di 

un partecipante al pranzo 
• Lasciare asciugare il riccio per un giorno cambiandogli a volte posizione di appoggio 
• Preparare un segnaposto per ogni partecipante al pranzo. 
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VIVIAMO 

Questa domenica possiamo mettere sulla tavola i segnaposto preparati .  Il segnaposto a forma di 
riccio vuol aiutarci a ricordare quanto Gesù ha sofferto per noi ma anche che grazie a Lui per 
ognuno di noi c’è un posto in paradiso. 

 

 

 

PREGHIAMO CANTANDO 
 

DAVANTI AL RE 
 

DAVANTI AL RE, C’INCHINIAMO INSIEM, 
PER ADORARLO CON TUTTO IL CUOR 

VERSO DI LUI ELEVIAMO INSIEM 
CANTI DI GLORIA AL NOSTRO RE DEI RE 
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Venerdì Santo 

NARRIAMO  la PAROLA (Gv 19,28-30) 
 
Gesù muore in croce 
Arrivati in cima al monte i soldati misero in croce Gesù. Gesù disse: “Ho sete”. C’era lì un vaso 
pieno di aceto. I soldati allora presero una spugna di aceto e la misero in cima ad una canna e gliela 
accostarono alla bocca. Dopo aver preso l’aceto, Gesù disse: E’ compiuto!”. E , chinata la testa, 
morì. 
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LA TESTIMONE: CANNA 
 
 

 
 
 

Io mi chiamo CANNA e di solito abito vicino a posti dove c’è l’acqua. Io e le mie sorelle siamo 
deboli e fragili, basta un po’ di vento per spezzarci. Quel giorno c’era tanta gente vicino al monte, 
avevo visto passare un uomo con una croce in spalla poi avevo visto tre croci sul monte. In quella in 
mezzo stava un uomo di nome Gesù mentre alla sua destra e alla sua sinistra stavano due ladroni. 
Qualcuno diceva che Gesù non aveva fatto nulla di male… mi chiedevo: “perché allora è là?”.  
Erano quasi le tre del pomeriggio quando un soldato viene verso di noi  e zac, mi taglia e mi porta 
con sé. Ora sono proprio debole, non ho più neppure le mie radici che mi tengono ferma. Gesù ha 
chiesto da bere, mettono una spugna piena di aceto sopra di me e mi alzano verso le labbra del 
Crocifisso. La spugna è pesante, troppo per me che sono così debole, sento che sto per spezzarmi;  
dico “Gesù aiutami tu!”. Non so come ma riesco a portare la spugna alle sue labbra e Gesù 
beve,dopo pochi  istanti dà l’ultimo respiro. Grazie Gesù per aver trasformato in Forza l a mia 
debolezza. 
 

   

   COSTRUIAMO                         

 
BEVIAMO CON LE CANNUCCE 

MATERIALE: 
• Cannucce verdi o di altri colori che ricordino la canna 
• Bicchieri 
ESECUZIONE: 

Durante la giornata bere con le cannucce 
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VIVIAMO                                          

 

Bere con le cannucce vuol essere il nostro modo di essere vicini a Gesù nell’ora della sua morte. 

 

 

PREGHIAMO CANTANDO 
 

ACCOGLI SIGNORE I NOSTRI DONI 
 

ACCOGLI, SIGNORE, I NOSTRI DONI 
IN QUESTO MISTERIOSO INCONTRO 

TRA LA NOSTRA POVERTA’ 
E LA TUA GRANDEZZA. 

NOI TI OFFRIAMO LE COSE 
CHE TU STESSO CI HAI DATO 

E TU IN CAMBIO DONACI, 
DONACI TE STESSO. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 22

Sabato Santo 

NARRIAMO  la PAROLA   (Gv 19, 38-42) 
 

Gesù è deposto dalla croce e sepolto 
Dopo che Gesù era morto, Giuseppe d’Arimatea che era un suo discepolo chiese a Pilato di 
prendere il corpo di Gesù e Pilato gli disse di si.  Allora Giuseppe andò e  prese il corpo di Gesù . 
Vi andò anche Nicodemo che portò una mistura  profumata fatta con mirra e àloe. Essi presero il 
corpo di Gesù e lo avvolsero con teli, insieme a profumi. Nel posto dove Gesù era stato crocifisso 
c’era un giardino e nel giardino una tomba  nuova. Là misero  Gesù. 
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LA TESTIMONE: MIRRA 
 

 
 
Ciao, io sono MIRRA e sono una pianta che ha una sostanza che si chiama resina che può essere 
trasformata in un buonissimo olio  profumato. Quest’olio ha accompagnato Gesù in tutta la sua vita, 
quando è nato gli è stato regalato dai magi ed il giorno della sua sepoltura, i suoi discepoli l’hanno 
usato per profumarne il corpo. Io quel sabato stavo lì davanti a quella tomba nuova, come sempre 
da quando ero nata, non succedeva mai nulla in quel posto ma da quando Gesù fu sepolto lì 
successe qualcosa di straordinario, i miei fiori  cominciarono a sbocciare e  a profumare. Un 
profumo delicato si sparse ovunque e quella giornata così triste, silenziosa in cui tutto sembrava 
finito con la morte di Gesù si stava trasformando in un giorno di attesa e di speranza. 
  

   COSTRUIAMO                         
 

 PROFUMIAMO COME GESU’ 
 
Acquistare un sapone al profumo di mirra e farlo annusare ai bambini. 

VIVIAMO                               

Lasciamo il sapone in luogo accessibile, durante il giorno laviamoci con esso ed ogni tanto 
annusiamolo per ricordarci il profumo di Gesù. 

PREGHIAMO : oggi il silenzio è la nostra preghiera 
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Domenica di Pasqua 

NARRIAMO  la PAROLA   (Gv 20, 1-10) 
Gesù è risorto 
Al mattino, quando era ancora buio, Maria di Màgdala andò alla tomba di Gesù e vide che la pietra 
che la chiudeva era stata tolta. Corse allora da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù 
amava e disse loro: “Hanno portato via il Signore dalla tomba e non sappiamo dove l’hanno messo. 
Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo  e andarono alla tomba. Correvano insieme tutti e due, 
ma Giovanni corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli piegati 
ma non entrò. Arrivò intanto anche Simon Pietro ed entrò nella tomba, allora entrò anche Giovanni 
e vide e credette. I discepoli poi se ne tornarono di nuovo a casa. Maria invece stava fuori vicino 
alla tomba e piangeva. Mentre piangeva si chinò verso il sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, 
seduti uno dalla parte del capo e l’altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. Ed essi le 
dissero: “Donna perché piangi”. Rispose loro: “Hanno portato via il mio Signore e non so dove 
l’hanno posto”. Detto questo si volto e vide Gesù, in piedi; ma non sapeva che fosse Gesù. Le disse 
Gesù: “Donna perché piangi? Chi cerchi?”. Ella, pensando che fosse il custode del giardino, gli 
disse: “Signore, se l’hai portato via tu, dimmi dove l’hai posto e io andrò a prenderlo”. Gesù le 
disse: “Maria!”. Ella si voltò e gli disse: “Maestro!”. Gesù le disse: “Non mi trattenere ma va dai 
miei fratelli e di loro che sono Risorto”. Maria di Màgdala andò ad annunciare ai discepoli: “Ho 
visto il Signore!” e ciò che le aveva detto. 
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I TESTIMONI: I FIORI 
 

 
 

Eravamo piccoli semi quando il vento ci ha portati in questo giardino. Ci siamo ritrovati coperti da 
della terra ed avevamo tanta paura, era buio, non vedavamo nulla, ci sentivamo soli. Non sapevamo 
cosa ci sarebbe successo. La nostra mamma prima di lasciarci partire trasportati dal vento ci aveva 
detto: “Non preoccupatevi se non saprete dove vi porta e se poi dovrete stare al buio e al freddo, un 
giorno spunterà una luce e  allora vedrete cose mai viste e sarete felici”. La mamma ce l’ha detto 
con una tale certezza… e poi aveva ragione!!! Dopo tanti giorni bui ecco finalmente un raggio di 
sole che entra fin sotto terra, sentiamo il suo calore, ci da la forza per alzare il nostro piccolo capo e 
ci dice che è ora di sbocciare. I nostri petali si aprono, sono di tanti colori, gurdandoci nemmeno ci 
riconosciamo. Vediamo una donna che piange. Ma perché? Ci chiediamo; per noi è una giornata 
stupenda, per noi è come vivere nuovamente ma in un modo diverso da quello di prima. Arriva un 
uomo, è forse il giardiniere, colui che si è preso cura di noi? Ad un certo punto si chiamano per 
nome … quell’uomo non è il giardiniere, è Gesù Risorto che ha vinto la morte ed è VIVO in mezzo 
a noi. Ecco la nostra missione, con i nostri colori e profumi vogliamo dire a tutto il mondo questa 
bella notizia! 
 
 
 

   COSTRUIAMO       e          VIVIAMO                   

 

E’ RISORTO 
MATERIALE ED ESECUZIONE: 

• Apparecchiare la tavola con tovaglia e tovaglioli diversi dalle altre domeniche 
• Mettere al centro del Tavolo un vaso di fiori (veri o di carta o di stoffa o come si preferisce) 
• I fiori potrebbero essere di 8 tipi diversi, 8 infatti è il numero che indica la Resurrezione 
• Oltre ai fiori apparecchiare la tavola con tutto quello che si è “costruito” durante la quaresima e 

… BUONA PASQUA 
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PREGHIAMO CANTANDO 
 

GRANDI COSE 
 

Grandi cose ha fatto il Signore per noi, 
ha fatto germogliare fiori fra le rocce 

Grandi cose ha fatto il Signore per noi, 
ci ha riportati liberi alla nostra terra; 

Ed ora possiamo cantare, possiamo gridare 
l'amore che Dio ha versato su noi 

 

SE UNO E’ IN CRISTO 

SE UNO E’ IN CRISTO E’ UNA CREATURA NUOVA,  
LE COSE DI PRIMA SONO PASSATE 

NE SONO NATE DI NUOVE. 
ALLELUIA, ALLELUIA, ALLELUIA. 
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SAGOMA DELLA FOGLIA DI PALMA DEL CENTROTAVOLA DELLA PRIMA DOMENICA 
DI QUARESIMA DA INGRANDIRE QUANTO SERVE 

 

 

 

 

 


